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TRIBUNALE
CONTESTAZIONI A TRANI

UFFICI GIUDIZIARI AL CENTRO
Un nuovo braccio di ferro. Chiesta la revoca
delle decisioni adottate a fine maggio fino
all’effettiva operatività degli accorpamenti

le altre notizie
ANDRIA

IL CALENDARIO

Piano disinfestazione
antilarvale
n L'Ato Rifiuti Ba/1 comu-

nica che nel mese di giu-
gno sarà messo in atto, in
città, il seguente piano di
disinfestazione antilarva-
le:
Zona 4: da oggi, mercoledì
26, a giovedì 27.
Il servizio avverrà nelle
notti elencate, salvo varia-
zioni a causa di condizioni
meteorologiche avverse,
indicativamente dalle 24 al-
le 6.

QUARTIERE EUROPA

Noche Cubana, Alma
Latina e Comitato
n Torna “Noche Cubana”, a

cura del Comitato di quar-
tiere Europa.
All’interno dell’area verde
pubblica intitolata alla pic-
cola Graziella Mansi, viale
Ovidio angolo via Vecchia
Barletta, si rinnova l’ap -
puntamento del Comitato
Quartiere Europa, comple-
tamente e totalmente auto-
gestito ed autofinanziato.
Grazie alla Scuola di ballo,
danze caraibiche “Alma
L at i n a ” di Andria, sono
previsti balli di gruppo e
Corsi gratuiti di ballo per
adulti e bambini.
L’ultimo appuntamento
con l’iniziativa è previsto
per domani giovedì 27 giu-
g n o.

ENTRO LE 12 DEL 28 GIUGNO

Iscrizioni all’asilo
nido comunale
n Il Dirigente del Servizio

Istruzione della Città di
Andria informa che sono
aperte, per l'anno scolasti-
co 2013/2014, le iscrizioni
per l'ammissione dei mi-
nori sino a 3 anni all'Asilo
Nido Comunale “Aristide
G ab e l l i ”.
Le domande, redatte su ap-
posito modulo, devono per-
venire al Comune di An-
dria - Settore Cultura Istru-
zione Turismo Sport - Ser-
vizio Istruzione - Piazza
Umberto I - 76123 Andria,
entro e non oltre le 12 del
giorno 28 Giugno 2013.
I modelli di domanda pos-
sono essere ritirati presso
il Servizio Istruzione del
Comune nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato, dalle
9 alle 12,30 e il martedì e
giovedì anche dalle 15 alle
17,30 oppure scaricati di-
rettamente dal sito inter-
net del Comune di Andria
w w w. c o m u n e. a n d r i a . b t . i t
Link "Settori e Servizi -
Istruzione - Modulistica".

È scontro tra gli avvocati
ed il presidente Bortone
Diverse le censure al decreto sul nuovo assetto degli uffici

CONTRO
Il presidente
del Tribunale
di Trani,
Fr a n c e s c o
Bortone e il
presidente
dell’Ordine
degli avvocati
di Trani,
Fr a n c e s c o
Logrieco
[foto Calvaresi]

.

TRANI IL DELIBERATO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI, A FIRMA DEL PRESIDENTE LOGRIECO E DEL SEGRETARIO BARRACCHIA

L’appello-invito ai giudici onorari
«Autosospendetevi dalle funzioni»

LA
DECISIONE
Un momento
dell’incontro
tra gli
avvocati
[foto Calvaresi]

.

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Un deliberato di fer-
ma protesta e di precise inizia-
tive. Che vede come destinatario
il presidente del Tribunale di
Trani Filippo Bortone e che
sancisce, di fatto, un nuovo brac-
cio di ferro tra consiglio dell’or -
dine degli avvocati ed ufficio di
presidenza. L’ordine forense
«manifesta espresso dissenso in
relazione al comportamento del
Presidente del Tribunale che non
sembra tenere in conto le aspet-
tative e le prerogative dell’Avvo -
catura, il cui ruolo esclusivo di
tutela e difesa dei diritti indi-
viduali e collettivi trova ricono-
scimento nella Costituzione».

Diverse le censure a base
dell’eloquente delibera che pun-
ta l’indice contro il decreto di
Bortone del 22 maggio su un nuo-
vo assetto degli uffici.

«La carenza di magistrati nelle
sezioni distaccate – si legge nel
provvedimento del consiglio
dell’ordine - è imputabile esclu-
sivamente ad una non corretta
applicazione della normativa di
riferimento, che ha prodotto l’ef -
fetto di appesantire i ruoli delle
sezioni distaccate e di aumen-
tare i carichi di lavoro dei ma-
gistrati assegnati alle articola-
zioni del Tribunale. La denegata
giustizia è imputabile, in alcune
sezioni distaccate, a specifiche
mancanze dei magistrati, peral-
tro segnalate in sede d’ispe zione
ordinaria ministeriale. Tali ri-
tardi sono imputabili ad una non
sempre presente vigilanza. L’as -
segnazione di ruoli ordinari ai
Got (giudici onorari, ndr) oltre a
sottrarre progressivamente
l’amministrazione della giusti-
zia al giudice ordinario, incide
pesantemente sul bilancio del
Ministero della Giustizia; po-
trebbe configurare violazioni in
ambito contabile e si pone in con-
trasto con la dignità e la profes-
sionalità dei giudici onorari, i
quali sono costretti a svolgere le
stesse funzioni dei giudici ordi-
nari, senza tuttavia godere di al-
cun trattamento previdenziale
ed economico, esclusa la mode-
stissima indennità di udienza.

La situazione della sezione di-
staccata di Ruvo, peraltro comu-
ne alla sezione di Canosa ed in
parte a quella di Barletta, evi-
denzia gravissimi ritardi sia nel
settore civile che in quello pe-
nale, con numerosissimi proces-
si a rischio di prescrizione. La
denegata giustizia è foriera di po-
tenziale danno economico per il
bilancio delle Stato a causa del
crescente aumento dei cittadini
che ricorrono alla Legge Pinto
(che prevede un’indennità a be-
neficio delle parti per l’ingiusti -
ficata durata dei processi, ndr).

La progressiva assegnazione
alla sede centrale degli affari ci-
vili e penali delle sezioni distac-
cate, aggravata dal tentativo di
trasferire alla sede centrale ri-
sorse umane essenziali per la
continuità amministrativa di
detti uffici, costituisce una sop-
pressione di fatto delle stesse se-
zioni distaccate prima del 13 set-
tembre (data prevista per l’accor -
pamento, ndr). Per porre rimedio

alle emergenze – si legge nella
narrativa della delibera - conti-
nuano a susseguirsi esclusiva-
mente provvedimenti tampone e
di corto respiro, con valenza per
le singole sezioni, senza una vi-
sione d’insieme, senza una stra-
tegia organica di prospettiva e
senza perequare i ruoli ed i ca-
richi di lavoro tra la sezione cen-

trale e le sezioni distaccate, come
più volte sollecitato invano dal
Consiglio, creando così un’inam -
missibile disparità di trattamen-
to sia tra i cittadini residenti nei
vari comuni che tra gli avvocati
che li difendono».

Le decisioni adottate dal dr.
Bortone col decreto del 22 mag-
gio, secondo l’ordine «non assi-

curano al cittadino un processo
rapido, equo ed efficiente ed evi-
denziano una preoccupante in-
differenza verso l’Av vo c at u r a ,
che è parte essenziale della giu-
risdizione nonché garantisce
l’effettività della difesa e la tutela
dei diritti».

Le preoccupazioni manifesta-
te dal Consiglio sono state con-

divise integralmente da tutte le
locali associazioni ed istituzioni
dell’avvocatura. Le ragioni del
dissenso sfociano, tra l’altro, nel
chiedere al presidente del Tri-
bunale la revoca delle decisioni
adottate col decreto di fine mag-
gio fino all’effettiva operatività
della normativa sull’accor pa-
mento degli uffici giudiziari.

l TRANI. Il deliberato dell’o rd i n e
degli avvocati, a firma del presi-
dente (avv. Francesco Logrieco) e
del segretario (avv. Carlo Barrac-
chia) non si ferma alla decisa pro-
testa ed alla richiesta di revoca del
decreto del presidente del Tribu-
nale Filippo Bortone.

Gli avvocati giungono ad invitare
i giudici onorari (il cui ruolo è
sempre più determinante nell’am -
ministrazione della giustizia) di
“autosospendersi dalle funzioni re-
stituendo ai giudici coordinatori
delle sezioni distaccate, ovvero al
presidente del Tribunale, i ruoli or-
dinari a loro assegnati”.

Inoltre, l’ordine ha dichiarato di
“sospendere qualsiasi attività di
collaborazione con le dirigenze del
tribunale, compresa la partecipazio-
ne al programma d’implementazio -
ne del processo telematico, revo-
cando immediatamente la delega al
presidente del consiglio forense ed
al referente informatico, avv. Fran-
cesco Tedeschi.

E’ stato anche deliberato “di se-
gnalare alla Corte dei Conti sia
l’incidenza economica del non cor-
retto utilizzo dei giudici onorari,
sia l’irragionevole durata dei pro-
cessi quale fonte di danno erariale
in riferimento alla cosiddetta Legge
Pinto”. Dichiarato, infine, “lo stato
di agitazione e di riservare la pro-
clamazione di un periodo di asten-
sione dalle udienze” Insomma
u n’altra estate calda nel mare giu-
stizia.

[a.nor.]

TRIBUNALE L’interno [foto Calvaresi]

NORDBARESE PRIMO PIANO
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